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COLLOCAZIONE DEL PERCORSO NEL CURRICOLO VERTICALE 

Il percorso propone ai bambini di analizzare un fenomeno utilizzando un approccio 
scientifico, è rivolto alla classe terza della Scuola Primaria ed è successivo a quello 
svolto in prima e in seconda sugli oggetti e sui materiali. 

Tale percorso contribuisce a sviluppare i seguenti Traguardi per lo sviluppo delle 
competenze, previsti per le Scienze dalle Indicazioni Nazionali: 

● L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo 
stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere. 
● Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei 
compagni, in modo autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula 
domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici 
esperimenti. 
● Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; 
rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale. 
● Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio 
appropriato. 
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Il percorso mira a sviluppare obiettivi di tutti e tre i nuclei tematici previsti per le Scienze 
dalle Indicazioni Nazionali: 

ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI 
• Osservare e descrivere semplici fenomeni della vita quotidiana ed iniziare a costruire, 
attraverso la riflessione su esperienze concrete osservate, alcuni concetti scientifici.

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO 
• Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali naturali e quelle ad opera dell’uomo. 

L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE 
• Riconoscere e descrivere le caratteristiche del proprio ambiente. 

OBIETTIVI ESSENZIALI DI APPRENDIMENTO
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Il percorso è stato progettato tenendo conto delle linee guida dei 
Laboratori del Sapere Scientifico: 
• Approccio fenomenologico-operativo 
• Percorsi basati su esperienze 
• Attività di verbalizzazione

ELEMENTI SALIENTI DELL’APPROCCIO METODOLOGICO

1^ FASE → OSSERVAZIONE: gli alunni osservano in piena autonomia, senza 

l’influenza dell’insegnante, un fenomeno. 

2^ FASE → VERBALIZZAZIONE SCRITTA: ogni alunno descrive sul proprio 

quaderno l’esperienza vissuta o osservata. 

3^ FASE → DISCUSSIONE COLLETTIVA: le produzioni individuali vengono 

condivise e si avvia una discussione collettiva che porta ad una prima 

concettualizzazione. 

4^ FASE → AFFINAMENTO DELLA CONCETTUALIZZAZIONE: l’insegnane 

guida gli alunni per individuare i concetti chiave emersi dall’esperienza. 

5^ FASE → SINTESI COLLETTIVA: elaborazione di una sintesi chiara e 

linguisticamente corretta che esplicita le conoscenze rilevate durante 

l’esperienza.

Ogni singola esperienza è stato svolta seguendo la METODOLOGIA DELLE CINQUE FASI: 
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MATERIALE E STRUMENTI

MATERIALE:

Carta, alcol puro, legnetti, 
carbonella, sasso, piatto di 
coccio, fiammiferi, bilancia, 

candele di varie 
dimensioni, becher di 
vetro, vasca di plastica 
trasparente, colorante 

alimentare e contenitore 
di vetro con coperchio. 

STRUMENTI:

Macchina fotografica
Monitor interattivo
Registratore vocale

Bilancia digitale
Computer

Schede predisposte 
dall’insegnante
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AMBIENTI
Il percorso si è svolto:

nell’AULA SCOLASTICA organizzata ad isole nel CORRIDOIO 
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TEMPO IMPIEGATO

• Messa a punto preliminare, progettazione e verifica 
periodica nel gruppo LSS, nel gruppo di Scienze del Cidi e 
nel dipartimento all’interno dell’Istituto comprensivo.

• Progettazione e programmazione specifica: 2 ore 
settimanali da ottobre a marzo

• Tempo – scuola per la realizzazione del percorso in classe: 
2/3 ore settimanali da ottobre 2022 a marzo 2023 

• 30 ore circa per la documentazione.



SUL FUOCO IO SO CHE…
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Il percorso inizia con un 
brainstorming, ho scritto al 
monitor: «Sul fuoco io so che…»

Partendo dalle loro 
preconoscenze si precisa che:
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1° ESPERIENZA

L’esperienza viene fatta nel corridoio davanti alla 
classe con i bambini disposti in semicerchio distanti dal 
piatto dove avverrà la combustione della carta. 
Questa si ripete in classe al buio utilizzando un banco 
di appoggio anch’esso a distanza di sicurezza. 



Dopo aver osservato la prima esperienza, ho chiesto loro:

«DESCRIVI LA TRASFORMAZIONE CHE HAI OSSERVATO, LA COMBUSTIONE 
DELLA CARTA»

11

CATERINA
BRYAN*

*alunno certificato secondo la legge 104

ANDREA

IL FUOCO È DIVENTATO PIÙ GRANDE E LA 
CARTA È DIVENTATA GRIGIA ALLA FINE.
LA FIAMMA CHE BRUCIAVA HA FATTO LA 
COMBUSTIONE ERA DI TRE COLORI ROSSI, 
ARANCIONE E GIALLO. PIANO PIANO LA 
FIAMMA È DIVENTATA PIÙ PICCOLA E POI 
LA FIAMMA SI È SPENTA.
ALLA FINE LA CARTA È DIVENTATA CENERE



Rielaborazione collettiva alla LIM di un testo unico, realizzato 
dall’insegnante prendendo parti delle descrizioni di più alunni.
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In questa fase, 
vengono aggiunte 
o modificate 
attraverso una 
discussione 
collettiva alcune 
parti.
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Sempre 
collettivamente 
utilizzando la LIM, 
siamo andati a 
togliere le parti 
ritenute superflue, 
per arrivare ad una 
sintesi.
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Siamo giunti così ad una DESCRIZIONE CONDIVISA, che viene 
riportata nel quaderno degli alunni:
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Gli alunni nelle loro descrizioni hanno fin da subito rispettato l’ordine cronologico degli 
avvenimenti, ma nonostante ciò ho ritenuto importante chiedere loro di rispondere 

individualmente alla seguente domanda:
«SECONDO TE, È LA STESSA COSA DESCRIVERE UNA TRASFORMAZIONE COME LA COMBUSTIONE 

DELLA CARTA O UN OGGETTO?»

AURORA

MANUEL

MORGANA

MARTA
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Al termine di ogni 
discussione ho consegnato 

ai bambini una scheda 
riassuntiva delle 

conoscenze costruite in 
modo che ogni alunno 

possa rileggere, riflettere 
ulteriormente e studiare.

Ciò rende il quaderno 
individuale un vero e 

proprio libro di testo che 
documenta il processo 

individuale di costruzione 
della conoscenza di ognuno.
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FACCIAMO ATTENZIONE!

Ho utilizzato questo 
momento di discussione per 

far riflettere i bambini sui 
pericoli che si possono 

incontrare maneggiando 
sostanze infiammabili, ma 

soprattutto mi ha dato 
l’opportunità di sottolineare 
la pericolosità dell’alcol nella 

vita quotidiana e al 
contempo di educare gli 

alunni alla sicurezza. 
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2° ESPERIENZA
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DOPO AVER OSSERVATO LA SECONDA ESPERIENZA
«DESCRIVI LA TRASFORMAZIONE CHE HAI OSSERVATO, LA 

COMBUSTIONE DELL’ALCOL»

FRANCESCO MARTA

CATERINA
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Rielaborazione 
collettiva alla LIM



“
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PER DESCRIVERE LA COMBUSTIONE DELLA CARTA E DELL’ALCOL ABBIAMO USATO IL 
TERMINE TRASFORMAZIONE

«SECONDO TE COSA VUOL DIRE TRASFORMAZIONE?»

BRYAN

DARIO

AURORA

«SECONDO TE NELLA COMBUSTIONE DELLA CARTA E DELL’ALCOL C’È 
STATA UNA TRASFORMAZIONE?»

EMMA

DUCCIO

ANDREA*

*Talvolta, per facilitare la partecipazione dell’alunno, 
le insegnanti hanno trovato come strategia quella di 

trascrivere le risposte date oralmente.



“
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“

24



25

«CONFRONTA LE DUE TRASFORMAZIONI: LA COMBUSTIONE DELLA CARTA E DELL’ALCOL. 
QUALI SOMIGLIANZE E QUALI DIFFERENZE NOTI?»

DARIO

KLEIVI

ANDREA

I bambini 
individualmente hanno 
trovato le somiglianze e 

le differenze.
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Dopo aver letto le risposte di ognuno e discusso insieme sulle somiglianze 
e le differenze delle due combustioni, abbiamo realizzato un cartellone di  

sintesi che i bambini hanno riportato nel quaderno.
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«Vi ricordate qual è la differenza tra una descrizione e una 
definizione?»

Neri: «Descrivere vuol dire descrivere come è fatta una cosa nel suo 
aspetto, come abbiamo fatto in seconda con gli alberi.»

Emma: «È vero, si descriveva il loro aspetto fisico stando molto attenti ai 
particolari.»

«Invece secondo voi per definire qualcosa cosa devo considerare?»

Dario: «Lo scorso anno quando abbiamo definito che cosa era un 
caducifoglie abbiamo guardato le cose che gli alberi che avevamo 

descritto avevano in comune.»

Aurora: «È vero, infatti dopo il confronto si erano divisi gli alberi in 
caducifoglie e sempreverdi.»



28



29

DUCCIO

MORGANA

SOFIA

DARIO

BRYAN
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DOPO AVER LETTO LE NOSTRE DEFINIZIONI DELLA COMBUSTIONE DELLA CARTA E 
DELL’ALCOL, LA MAESTRA CI HA CHIESTO SE DUCCIO AVESSE RAGIONE NEL DIRE 

CHE:  «LA COMBUSTIONE FINISCE QUANDO IL FUOCO HA CONSUMATO TUTTI O IN 
PARTE I MATERIALI.»

DOPO AVER DISCUSSO, SIAMO TUTTI D’ACCORDO NEL DIRE CHE HA RAGIONE 
PERCHÉ NELLA COMBUSTIONE DELLA CARTA IL MATERIALE NON SI È CONSUMATO 

TUTTO, È RIMASTO IL RESIDUO (CENERE).
MENTRE, NELLA COMBUSTIONE DELL’ALCOL IL MATERIALE SI È CONSUMATO TUTTO. 

TUTTI INSIEME ABBIAMO REALIZZATO AL MONITOR 
LA DEFINIZIONE DI COMBUSTIONE DELLA CARTA E DELL’ALCOL:
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3° ESPERIENZA 4° ESPERIENZA
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«DOPO AVER OSSERVATO L’ESPERIENZA DEI LEGNETTI E DELLA CARBONELLA, CI SONO DELLE 
DIFFERENZE CHE HAI NOTATO RISPETTO ALLA COMBUSTIONE DELLA CARTA E DELL’ALCOL?»

MORGANA AURORA

MANUEL
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Dopo aver discusso tutti insieme 
abbiamo visto due video in cui un 

fabbro accende la carbonella. 
Prima dell’innesco, il fabbro ha 

aggiunto della carta o dei legnetti, 
poi è stata azionata con una 

manovella una macchina per fare il 
vento.

Grazie all’aria prodotta il fuoco si è 
acceso velocemente e la 

carbonella ha iniziato a bruciare.

I video visionati sono:
https://www.youtube.com/watch?

v=iteji4L58Ao
https://www.youtube.com/watch?

v=Z6NB_YcdLtE 
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«LA DEFINIZIONE DI COMBUSTIONE CHE ABBIAMO COSTRUITO INSIEME VA BENE ANCHE 
PER QUESTE NUOVE ESPERIENZE O VA CAMBIATA?»

DOPO AVER DISCUSSO TUTTI INSIEME, SIAMO TUTTI D’ACCORDO NEL DIRE CHE LA 
DEFINIZIONE VA UN PO’ CAMBIATA, SI DEVONO TOGLIERE QUELLE PARTI NON COMUNI A 

TUTTE LE ESPERIENZE.

Rielaborazione 
collettiva alla 

LIM



5° ESPERIENZA
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PRIMA

DOPO
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DOPO AVER DISCUSSO TUTTI INSIEME SIAMO 
ARRIVATI A CAPIRE CHE: 
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DOPO QUESTE 5 ESPERIENZE SEI PRONTO PER DARE 
LA TUA DEFINIZIONE DI COMBUZIONE

MORGANA

YARA

MARTA

NOEMI
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DOPO AVER LETTO TUTTE LE NOSTRE DEFINIZIONI, ABBIAMO COSTRUITO 
INSIEME UNA DEFINIZIONE COLLETTIVA DI COMBUSTIONE E CERCATO SUL 

VOCABOLARIO LE PAROLE COMBUSTIBILE E COMBUSTIONE: 
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MAPPA RIASSUNTIVA



L’ARIA E LA 
COMBUSTIONE

40
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6° ESPERIENZA



“
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Riflessione 
individuale



“
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7° ESPERIENZA
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«PROVA A SPIEGARE COME MAI NELL’ESPERIENZA PRECEDENTE (ESPERIENZA 
6) L’ACQUA NON È ENTRATA NEL CILINDRO»

CATERINA

NOEMI

KLEIVI

EMMA

MANUEL

MORGANA



“
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6° ESPERIENZA             7° ESPERIENZA

Rappresentazione 
grafica delle due 
esperienze sull’aria 
fatte fino ad ora:
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Formulazione di ipotesi in 
piccolo gruppo
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8° ESPERIENZA

L’ARIA SI PUÒ 

TRAVASARE!
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9° ESPERIENZA
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«CHE COSA È SUCCESSO ALLA CANDELA? 
SPIEGA SECONDO TE IL PERCHÉ DI CIÒ CHE HAI OSSERVATO»

GIOIA

AURORA

NERI



“
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10° ESPERIENZA



“

54
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«COME MAI LA COMBUSTIONE DELLA CANDELA DURA PIÙ A LUNGO 
QUANDO IL RECIPIENTE DI VETRO CAPOVOLTO È PIÙ GRANDE?»

NOEMI

DIEGO

ANDREA

MANUEL

Dopo aver svolto le esperienze con 

le candele abbiamo capito che:

LA COMBUSTIONE DELLA 

CANDELA AVVIENE 

FACILMENTE IN AMBIENTI 

APERTI, DOVE C’È UN 

RICAMBIO D’ARIA
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«SECONDO TE, LA PRESENZA DELL’ARIA, LA NECESSITÀ DI SPAZI APERTI SERVE SOLTANTO PER L A 
COMBUSTIONE DELLA CANDELA O SERVE A TUTTE LE COMBUSTIONI?»

DARIO

AURORA

SOFIA

LEGGIAMO LE NOSTRE RISPOSTE

TUTTI I BAMBINI HANNO SCRITTO CHE TUTTE LE COMBUSTIONI 
NECESSITANO DI ARIA E DI SPAZI APERTI, INFATTI, 

IL FUOCO PER RESTARE ACCESO
 HA BISOGNO DI ARIA
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11° ESPERIENZA
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«SPIEGA COME MAI IL FOGLIO APPALLOTTOLATO A DIFFERENZA DI QUELLO DISTESO, 

BRUCIA PIÙ LENTAMENTE E HA UNA MAGGIOR DIFFICOLTÀ DI INNESCO.»

JACOPO

MORGANA

CATERINA

BRYAN



“
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LA MAESTRA CI HA PROIETTATO SUL MONITOR LA DEFINIZIONE DI COMBUSTIONE CHE 
AVEVAMO COSTRUITO INSIEME E DOPO AVERLA RILETTA CI HA CHIESTO:

SECONDO VOI VA ANCORA BENE O VA MODIFICATA?
I BAMBINI HANNO DETTO CHE LA DEFINIZIONE ANDAVA MODIFICATA.

TUTTI INSIEME ABBIAMO APPORTATO LE SEGUENTI MODIFICHE:

I bambini durante la discussione 
hanno affermato che dovevamo 
rimuovere questa frase perché 
durante l’esperimento delle candele 
abbiamo osservato che la 
combustione termina anche se 
togliamo l’aria e non solo quando non 
ha più materiale da consumare.



“
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LA MAESTRA CI HA CHIESTO DI RISPONDERE INDIVIDUALMENTE ALLE SEGUENTI 
DOMANDE:

«COSA SUCCEDEREBBE SE AL POSTO DELLA CANDELA, SOTTO AL BEKER CAPOLVOLTO, 
METTESSIMO UN PICCOLO ANIMALE COME UN CRICETO?»

BRYAN

MARTA

«CHE COSA SUCCEDEREBBE, FACENDO IL BAGNO AL MARE SE SI 
RIMANESSE SOTT’ACQUA PIÙ DI DUE MINUTI?»

MATTEO

DUCCIO



“

63

RIASSUMENDO

DOPO AVER LETTO LE NOSTRE RISPOSTE 

SIAMO TUTTI D’ACCORDO NEL DIRE CHE:

LA RESPIRAZIONE È UNA TRASFORMAZIONE 

SIMILE ALLA COMBUSTIONE IN QUANTO ANCHE 

ESSA AVVIENE SOLO IN PRESENZA DI ARIA.

INOLTRE, GLI ESSERI VIVENTI SENZA ARIA NON 

RESPIRANO E NON RIESCONO A VIVERE, COME 

IL FUOCO.
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RIFLETTIAMO

«SECONDO TE, IL COMBUSTIBILE CHE, DURANTE LA COMBUSTIONE SI CONSUMA 
PIÙ O MENO COMPLETAMENTE, SI CONSUMA VERAMENTE O SEMPLICEMENTE 

NON È PIÙ VISIBILE, SI TRASFORMA IN QUALCOS’ALTRO?»

MANUEL

DUCCIO

AURORA

MATTEO
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Dalle risposte raccolte è emerso che la 
maggior parte dei bambini era d’accordo 
nel dire che il combustibile si trasforma, 

ma facevano una differenza tra i 
combustibili che si trasformano in 

qualcosa che si vede (residuo) e quelli 
che si trasformano in qualcosa che non 

si vede.

Così dopo aver riletto tutti insieme le 
loro risposte, ho deciso di proporre loro 

un altro esperimento.



67

12° ESPERIENZA



“

68



“
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Rielaborazione 
collettiva alla LIM
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VERIFICHE DEGLI APPRENDIMENTI
PER EFFETTUARE UNA VALUTAZIONE SIGNIFICATIVA DEL PROCESSO DI 
APPRENDIMENTO, SONO STATI MONITORATI SIA LE ATTIVITÀ COLLETTIVE CHE QUELLE 
INDIVIDUALI, UTILIZZANDO VARI STRUMENTI. 

ATTIVITÀ COLLETTIVE: osservazione dell’interesse, della partecipazione e del coinvolgimento 
degli alunni durante l’osservazione delle esperienze laboratoriali e pertinenza delle risposte di 
ciascun alunno alle domande durante le discussioni. 

ATTIVITÀ INDIVIDUALI: sono state osservate tramite l’utilizzo di

• QUADERNO INDIVIDUALE DI CIASCUN ALUNNO; 

• GRIGLIA DI OSSERVAZIONE; 

• PROVE INDIVIDUALI.

Per la VALUTAZIONE SOMMATIVA, volta a verificare il raggiungimento degli obiettivi e 
l’efficacia dell’azione didattica, ho utilizzato una RUBRICA VALUTATIVA DI PROCESSO
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QUADERNO INDIVIDUALE DI OGNI ALUNNO

È LO STRUMENTO PIÙ IMPORTANTE PER VALUTARE IL 
PROCESSO DI COSTRUZIONE DELLA CONOSCENZA DEL 
SINGOLO ALUNNO.

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE SISTEMATICA

ALUNNO: SEMPRE SPESSO TALVOLTA MAI

Lavora in modo autonomo.

Dimostra tempi di concentrazione e di attenzione 
adeguati.

Partecipa attivamente.

Dimostra capacità collaborative.

Rispetta il proprio turno di parola.

Sa individuare i bisogni dei compagni e dare risposte.

Espone le proprie idee e rispetta quelle dei compagni.

Si mostra interessato alle attività proposte.
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PROVA INDIVIDUALE



74

VALUTAZIONE SOMMATIVA – RUBRICA VALUTATIVA DI PROCESSO
SC

IE
N

Z
E

TRAGUARDO PER LO 
SVILUPPO DELLA 

COMPETENZA

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO

LIVELLI

AVANZATO INTERMEDIO BASE IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE

Esplora i fenomeni 
con un approccio 
scientifico: con 

l’aiuto 
dell’insegnante, dei 
compagni, in modo 
autonomo, osserva 

e descrive lo 
svolgersi dei fatti, 
formula domande, 
anche sulla base di 
ipotesi personali, 

propone e realizza 
semplici 

esperimenti.

Osservare e descrivere 
semplici fenomeni 

della vita quotidiana ed 
iniziare a costruire, 

attraverso la riflessione 
su esperienze concrete 

osservate, alcuni 
concetti scientifici.

Descrive e collega, in situazioni 
quotidiane note e non, utilizzando 

anche mappe e schemi da lui 
realizzati, semplici fenomeni della 

vita quotidiana collegati a 
elementi e fenomeni naturali.

Descrive e collega, in situazioni 
quotidiane note, utilizzando con 
maggior frequenza anche mappe 

e schemi realizzati 
dall’insegnante, semplici 

fenomeni della vita quotidiana 
collegati a elementi e fenomeni 

naturali.

Descrive in situazioni quotidiane 
note, utilizzando anche mappe e 
schemi realizzati dall’insegnante, 

semplici fenomeni della vita 
quotidiana collegati a elementi e 

fenomeni naturali.

Descrive esclusivamente in 
situazioni quotidiane note e 
con l’aiuto dell’insegnante 

semplici fenomeni della vita 
quotidiana collegati a 

elementi e fenomeni naturali.

Osservare e 
interpretare le 
trasformazioni 

ambientali naturali e 
quelle ad opera 

dell’uomo. 

Osserva e interpreta in modo 
autonomo, utilizzando schemi, 

tabelle e mappe create da lui, le 
trasformazioni ambientali naturali 

e quelle ad opera dell’uomo.

Osserva e interpreta con più 
autonomia, le trasformazioni 

ambientali naturali e quelle ad 
opera dell’uomo, iniziando anche ad 
utilizzare schemi e mappe reperite 
sui testi e talvolta costruite da solo.

Osserva e inizia ad interpretare 
con più autonomia le principali 

trasformazioni ambientali naturali 
e quelle ad opera dell’uomo, 

iniziando anche ad utilizzare, se 
aiutato dall’insegnante, schemi e 

mappe reperite sui testi.

Osserva con l’aiuto 
dell’insegnante le principali 
trasformazioni ambientali 
naturali e quelle ad opera 

dell’uomo.

Espone in forma 
chiara ciò che ha 

sperimentato, 
utilizzando un 

linguaggio 
appropriato.

.

Riconoscere e 
descrivere le 

caratteristiche del 
proprio ambiente. 

Coglie senza difficoltà e in modo 
autonomo le caratteristiche 
dell’ambiente in cui vive e le 

descrive correttamente 
utilizzando al meglio il linguaggio 

proprio della disciplina.

Coglie meglio e in modo più 
autonomo le principali 

caratteristiche dell’ambiente in 
cui vive che poi descrive, 

soprattutto nelle situazioni note, 
utilizzando il linguaggio proprio 

della disciplina.

Coglie le caratteristiche più 
evidenti dell’ambiente in cui vive 
che poi, se aiutato dall’insegnante 

o se inserito in piccolo gruppo, 
descrive con maggior precisione 

e ricchezza di dettagli.

Inizia a cogliere le 
caratteristiche più evidenti 

dell’ambiente in cui vive che 
poi, se aiutato dall’insegnante 

o da un compagno, riesce 
anche a descrivere
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RISULTATI OTTENUTI

Al termine del lavoro e dopo un’analisi critica e oggettiva dei risultati rilevati attraverso gli 
strumenti di valutazione, posso affermare che nel complesso tutti gli alunni hanno 
raggiunto gli obiettivi prefissati durante la progettazione del percorso. 

Nel corso delle attività laboratoriali, gli alunni sono stati in grado di riflettere criticamente 
sugli aspetti presentati, di formulare ipotesi attinenti, di partecipare attivamente 
all’apprendimento fornendo il proprio contributo e di argomentare adeguatamente per 
iscritto o in forma orale le esperienze svolte. 

In generale, gli alunni si sono mostrati interessati e motivati ed hanno partecipato alle 
attività proposte contribuendo con intuizioni, ipotesi ed osservazioni argute. 

Tutti gli studenti hanno dimostrato di essere in grado di utilizzare in modo pertinente e 
corretto i termini appresi, di saper collegare ed integrare i nuovi concetti alle loro 
preconoscenze. 

Inoltre, ci tengo a precisare che il lavoro eseguito sul testo, per arrivare ad una descrizione 
essenziale della trasformazione, ha permesso agli alunni di affinare le competenze 
linguistiche e scientifiche.
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VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA DEL PERCORSO DIDATTICO 
SPERIMENTATO IN ORDINE ALLE ASPETTATIVE E ALLE MOTIVAZIONI DEL 

GRUPPO DI RICERCA LSS

Questo lungo percorso è stato periodicamente condiviso nel 
suo svolgersi sia con il gruppo di Scienze del CIDI sia con il 
gruppo LSS Mugello, durante gli incontri calendarizzati e 
attraverso confronti individuali con i formatori, che hanno 
sostenuto e monitorato la docente ogni qualvolta ne ha avuto 
la necessità. Grazie a questo supporto costante è stato 
possibile per l’insegnante costruire insieme ai propri alunni 
degli apprendimenti significativi ed efficaci.
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